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   PRESIDENZA 
“La Formazione alle imprese e ai lavoratori”
Prendono avvio, sabato 26 settembre presso la marineria di Grosseto, le attività didattiche dell’ambizioso  “progetto Pesca” . Si tratta  di un progetto formativo specifico per la  diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione degli infortuni dei lavoratori del comparto marittimo, che l’UNPISI ha siglato la Primavera scorsa a Roma presso  l’Osservatorio Nazionale della Pesca e finanziato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
Il progetto, che vede coinvolte diverse Marinerie del territorio nazionale (Ancona, Termoli, Fano, Giulianova, Grosseto, Chioggia, Mola di Bari, Mazara del Vallo e Porticello)   punta a strutturare percorsi formativi mirati di diretto coinvolgimento di tutti gli attori  del sistema sicurezza (armatori ed equipaggi in primis), nella consapevolezza che senza una coscienza della sicurezza dei lavoratori ed armatori, non potranno costruirsi processi realmente efficaci e accessibili di prevenzione dei rischi e  sistemi appropriati della sicurezza in un settore, quale quello della pesca, ad alto rischio di infortuni e  ad elevata incidenza di malattie professionali, anche in ragione delle particolari condizioni di lavoro e della imprevedibilità dello stato del clima e dei fenomeni meteomarini.

Si coglie l’occasione per ringraziare il Dr. Raffaele DeLuca  dell’Osservatorio Nazionale della Pesca di Roma che fin dall’inizio ha creduto nelle capacità  professionali dei Tecnici della Prevenzione. 

Desideriamo  inoltre ringraziare tutti i Colleghi che si adoperano per diffondere la cultura della Prevenzione senza il cui impegno quotidiano l’UNPISI non potrebbe rappresentare –come invece rappresenta- un sicuro riferimento per i Tecnici della prevenzione d’Italia e per quanti studiano per diventarlo in un prossimo futuro.

Il Segretario Nazionale Amm.vo

            Il Presidente 

      Dott. Savino Lamarca                                  Dott. Alessandro Coccia

E’ passato un anno dall’avvio dell’attività formativa dell’UNPISI attuata come progetto pilota in Puglia. Con l’iniziativa “La Formazione alle imprese e ai lavoratori”, in coerenza con il mandato istituzionale dell’associazione e con i principi ispiratori delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della salute dei lavoratori, l’UNPISI ha voluto dare rilievo strategico alle iniziative d’informazione e formazione, strumenti  necessari e indispensabili per promuovere la salute e la sicurezza sul lavoro.
In un breve lasso di tempo è stata progettata, programmata e gestita tutta una serie di attività di informazione e formazione che hanno aperto una nuova linea di confronto e comunicazione con le diverse realtà di tipo territoriale.

Al grande successo dell’attività finora realizzata, hanno fatto seguito i tanti i riconoscimenti istituzionali, nazionali e locali, che del costante impegno e della preparazione altamente qualificata e accreditata dei Tecnici della Prevenzione che partecipano alla realizzazione dell’attività formativa con particolare attenzione alla qualità della stessa calibrando i progetti sui reali fabbisogni formativi.

Altrettanto ambizioso è il “progetto Pesca” i cui lavori di programmazione didattica, sospesi per la pausa estiva, riprenderanno a Settembre. Si tratta  di un progetto formativo specifico per la  diffusione della cultura della sicurezza e della prevenzione degli infortuni dei lavoratori del comparto marittimo, che l’UNPISI ha siglato la Primavera scorsa a Roma presso  l’Osservatorio Nazionale della Pesca, finanziato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 
Il progetto, che vede coinvolte diverse Marinerie del territorio nazionale,  punta a strutturare percorsi formativi mirati di diretto coinvolgimento di tutti gli attori  del sistema sicurezza (armatori ed equipaggi in primis), nella consapevolezza che senza una coscienza della sicurezza dei lavoratori ed armatori, non potranno costruirsi processi realmente efficaci e accessibili di prevenzione dei rischi e  sistemi appropriati della sicurezza in un settore, quale quello della pesca, ad alto rischio di infortuni e  ad elevata incidenza di malattie professionali, anche in ragione delle particolari condizioni di lavoro e della imprevedibilità dello stato del clima e dei fenomeni meteomarini.

In ultimo vogliamo sottolineare tutta l’importanza del lavoro svolto dalla nostra Rossella Radogna, coordinatrice per l’UNPISI del “Progetto pesca”, la cui professionalità costituisce il valore aggiunto per le tante iniziative di formazione in cui è impegnata, riguardanti la sicurezza negli ambienti di lavoro. Desideriamo  anche ringraziare tutti i Colleghi che si adoperano per diffondere la cultura della Prevenzione senza il cui impegno quotidiano l’UNPISI non potrebbe rappresentare –come invece rappresenta- un sicuro riferimento per i Tecnici della prevenzione d’Italia e per quanti studiano per diventarlo in un prossimo futuro.
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